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Articolo I
OGGETTO DEL RÉGOLAMENTO

ll presente Regolamento disciplina, nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'articolo 52 del D.Lgs 15

dicembre 1997, n. 446 e s.m.i., l'applicazione nel Comune di Mascali, della Tassa sui rifiuti (TARI) islituita dall'articolo

1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 , e successive modifiche ed integrazioni, (D.1. 16/2014) a copertura integrale

dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifìuti assimilati awiati allo smaltimento, come individuati

dal D.P.R.271c/.h999. n. 158.

Ai sensi dell'articolo 1, comma 738 L. 160 del 27 dicembre 2019, a decorrere dall'anno 2020, I'imposta unica comunale

di cui all'articolo 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizroni

relative alla tassa sui rifiuti OARI) e dell'imposta municipale propria (lMU).

La tariffa del tributo comunale si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27

aprile 1999 n. 158 e alle disposizioni dell'Autorità di Regolazione per Energia, Reti, Ambiente (ARERA) e dei criteri di

articolazione delle tariffe stabilite dal presente Regolamento.

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Articolo 2

PRESUPPOSTO PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO

ll tributo è dovuto da chiunque, persona fìsica o giuridica, possieda, occupa o detenga, a qualsiasi titolo od anche di

fatto, locali o aree scoperte che insistono interamente o prevalentemente sul territorio del Comune, a qualsiasi uso

adibiti, suscettibili di produrre rilìuti urbani e/o assimilati, con vincolo di solidarietà tra i componenti il nucleo familiare e

tra coloro che usano in comune i locali e le aree stesse.

La presenza di arredo, impianti od attrezzature, oppure I'attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione

dell'acqua, del gas, telefonica, informatica o dell'energia elettrica costituiscrno presunzione semplice dell'occupazione o

conduzione dell'immobile e della conseguenza attitudine alla produzione di rifìuti. Per le utenze non domestiche la

medesima presunzione di verifica anche nel caso in cui ci sia il rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma

tacita, di atti assentivi o autorizzativi per I'esercizio di attività nell'immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a

pubbliche autorità.

La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o I'interruzione temporanea dello stesso

non comportano esonero o riduzione dal pagamento del tributo.

Articolo 3

DEFINIZIONE DI RIFIUTO E ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI AGLI URBANI

La definizione e la classificazione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali assimilati per quantità e qualità agli urbani è

effettuata con riferimento alle defìnizioni di cui agli arîicoli 183 e 184 del D.Lgs. n. 152n0O6, come modificato dal D.Lgs.

11612020 e successive modificazioni e integrazioni e secondo le disposizioni regolamentari vigenti.

Articolo 4

SOGGETTO ATTIVO

1. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, la

superlcie degli immobili assoggettabili al tributo.

Articolo 5

SOGGETTI PASSIVI

1. ll tribulo è dovuto da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti,

suscettibili di produrre rifluti urbani, con vincolo di solidarìetà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano

in comune i locali o le aree stesse. In caso di pluraiità di possessori o di detentori, essi sono tenuto in solido

all'adempimentodell'unicaobbligazionetributaria. 3



2. Si considera soggetto tenuto al pagamenlo del tributo:

a) oer le utenze domestiche, in solido, l'intestatario della scheda di famiglia anagrafìca o colui che ha sottoscritto la

dichiarazione iniziale o i comDonenti del nucleo familiare:

b) per le utenze non domestiche, il titolare deil'attività o il legale rappresentante della persona giuridica o il presidente

degli enti ed associazioni prive di personalità giuridica, in solido con isoci.

Per la parti comuni di condominio individuate dall'articolo '1 '1 '17 del Cod. Civile ed occupate o condotte in via esclusiva

da singoli condomini, il tributo è dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. L'amministratore del condominio o

il proprietario dell'immobile sono tenuti a presentare, su richiesta del Comune, I'elenco dei soggetti che ocrupano o
detengono a qualsiasi titolo i locali o le aree scoperte

In caso di ulilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, il tributo è dovuto

soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superfìcie. Rientrano in

tale fattispecie anche le abitazioni e relative pertinenze o accessori locate a non residenti. La detenzione pluriennale,

derivante, ad esempio, ad un rapporîo di locazione o di comodato, non avendo la natura temporanea, preveoe. come

soggetto passivo, il detentore per tutta la durata del rapporto.

Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, come definiti dall'aticolo 4, comma 1, lettera g)

D.Lgs. 11411998, il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e
le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi

restando nei confronti di quest'ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree
in uso esclusivo.

Per i locali deslinati ad attività ricettiva (residence, affittacamere e simili) la tariffa è dovuta da chi gestisce I'attività; i

locali di affìtlacamere sono quelli per iquali I'attività è conseguente ad una autorizzazione amministrativa rilasciata dal
comoetenle ufficio.

1.

Articolo 6

LOCALI EO AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO

Si considerano suscettibili di produrre rifiuti:

a) tutti ilocali. comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente inflssa al suolo o nel

suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato veÍso l'eslerno, qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, a prescindere

dalla loro regolarità in relazione alle disposizioni di carattere urbanistaco edilizio e catastale:

b) i locali a destinazione non domestica, privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia etettrica,

ecc) destinati a box o garage, qualora non costituiscono pertinenza di un'abitazione non predisposta all'uso, e gli

altri immobili rientranti nelle categorie catastali B, C, D ed E, ove non tassabili in base a diversa Drevtstone

normativa:

c) le aree pertinenziali di locali diversi da quelli destinati a civile abilazione,

d) aree destinate in modo temporaneo e non continuativo ad attività quali mercati ambulanti, fìere. mostre ed attività
similari.

La superficie, per i fabbricati, viene misurata sul filo interno dei muri perimetrali e, per le aree scoperte, sur penmeuo

interno delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni esistenti. La superfìcie complessiva è arrotondata per

eccesso se la frazione è superiore o uguale al mezzo metro quadrato, e per difetto, se la frazione è infedore al mezzo

metro quadrato:

Alle unità immobiliari adibite a utenza domestica in cui sia esercitata un'attività economica o professionale, qualora non

sia distinguibile la superficie destinata all'attività da quella dedic€ta all'uso domestico, è applicata ta tadffa de e utenze

domestiche.

3.

Articolo 7

LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO

1. Non sono soggetti all'applicazione del tributo i seguenti lg:ali e le seguenti aree scoperte in quanto non suscettibili di



produrre rifiuti urbani, quali ad esempio:

UTENZE DOMESTICHE

- balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi con strutture fisse, pensiline;

- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensorì omonlacarichi;

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, vani ascensori, locali contatori,e quei

tocali dove non è compatibile la presenza di persone od operatori;

- locali a destinazione abitativa privi di tutte le utenze (gas, acqua, energia elettrica) e non arredati:

- ie unatà immobiliari inagibili e non abitabili, purché di fatto non utilizzate, o oggetto di lavorj di ristrutturazione,

reslauro o risanamento crnservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni,

limitatamente al periodo di validità del prowedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certilicazione di

flne lavori. Tale circostanza deve essere confermata annualmente dal contribuente con idonea documentazaone

fermo restando che il benefcio dell'esclusione è limitato al periodo di effettiva mancata occupazione o conduzione;

- locali con altezza non uniforme solo per la parte inferiore a centimelri 1 50 (cenlocinquanta);

- le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1 1 17 del C.C. che non siano detenute o occuDate in via esclusiva.

UTENZE NON DOMESTICHE

- locali ed aree dove si producono esclusivamente, di regola, rifiuti speciali non assimilati agli urbani a condizione che

il produttore ne dimostri I'awenuto trattamento a proprie spese, in conformità alle normative vigenti. I contribuenti,

per esseÍe ammessi a beneflciare dell'esclusione della tariffa, devono dichiarare quali sono le superfici interessate

dove si lormano rifiuti speciali e comunque non asslmilati a quelli urbani, e presentando annualmente la

documentazione rilasciata da chí smaltisce il rifiuto speciale e pericoloso (formulario).

- centrali temiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos, celle frigorifere, forni per

panificazione, forni e cabine di vernicialura, altiforni, ove non è compatibile, o non si abbia di regola, la presenza di

persone od operalon;

- le superfici dei locali e delle aree adibiti all'esercizio dell'impresa agricola insistenti sul fondo agricolo e relative

pertinenze (stalle, pollai, lienili, ecc). Sono invece assoggettabili a tariffa le parti abitative delle costruzioni rurali,

nonché i locali e le aree che non sono di stretla perîinenza dell'impresa agricola, ancorché risullino ubicati sul fondo.

All'attività agricola sono equiparate le attività di allevamento e florovivaistica, comprese le serra a terra;

- aree scoperte adibite in via esclusiva al transito dei veiclli destinate all'accesso alla Dubblica via ed al movimento

veicolare interno:

- zone di transito e manovra degli autoveicoli all'interno delle aree degli stabilimenti industriali adibite a magazzini

all'aoerto:

- aree adibite in via esclusiva all'accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti. Sono comunque soggette al

tributo le aree adibite alla sosta degli autoveicoli per il rifornimento di carburanti, controllo pressione pneumatici e

simili:

- vani ulilizzati come servizi o depositi con un allezza uniforme inferiore a l50centimetri;

- aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali ed aree tassabili qualora nonoperative;

- parcheggi scoperti ad uso privato e parcheggi scoperti gratuiti;

- i locali e le aree riservati al solo esercizio di attività sportiva. Sono invece soggetti alla tarifia i locali, i vani

acc€ssori e le aree scoperte destinati ad usi diversi da quello sopra indicato, come ad esempio quelli adibiti a

spogliatoi, servizi, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate, aree di sosta, di accesso e simili;

- i locali adibiti in via permanente ed esclusiva all'esercizio di qualsiasi culto religioso ammesso dallo Stato, escluso ìn

ogni caso le abitazioni dei ministri di culto ed i locali utilizzati per attività non strettamente connesse al culto stesso;

- le superflci delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite a sale operatorie o ad altri usi ove si producono

esclusivamente rifluti sanitari o radioattivi dietro presenlazione di idonea documentazione identificativa dei soggetti a

cui è conferito il rifiulo e delle superfici interessate. Sono invece a tariffa, nell'ambito delle precitate strutture

sanitarie, le camere di degenza e rìcovero, gli uffci, i magazzini e ilocali a uso deposito, le cucine e ilocali di
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ristorazione,le eventuali abitazioni, i vani accessori dei predetti locali diversi da quelli ai quali si rende applicabile

l'esclusione della tariffa:

- le superfici occupate da macchinari stabili aventi una dimensione di almeno I metri quadri; in presenza di diversi

macchinari stabili di dimensione inferiore che ingombrino una superficie complessiva pari ad almeno il 50% del

locale di lavorazione, si riconosce un abbattimento del l0% della superfìcie tassabile del locale con l'evidenziazione

delle superfici occupate dai singoli macchinari stabili e la percentuale complessiva di ingombro.

Le circostanze di cui ai precedenti punti comportano la non assoggettabilità alla taritfa soltanto a condizione che siano

indicate nella denuncia originaria o di variazione e che siano riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente

rilevabili o da idonea documentazione.

Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifìuti al pubblico servizio da parte di utenze tolalmente escluse dal

tributo ai sensi del presente articolo sarà applicato il tributo per l'inlero anno solare in cui si verificalo il conferimento

(fatta salva la possibilità di prova contraria da parte del contribuente) oltre gli interessi di mora e alle sanzioni per

infedele dichiarazione.

Sono esenti dalla TARI i locali e le aree scoperte posseduti o detenuti dall'Amministrazione Comunale per iquali la

reiativa copertura del costo può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata

attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità qenerale del Comune.

Articolo I
TRIAUTO SUI RIFIUTI PRODOTTI DAI CAMPEGGI E SULLE AREE RICREATIVE

ll tributo sui rifìuti è dovuto anche sulle superfci operative adibite a piazzole dei campeggi e di analoghe slrutture

ricettive autorizzate.

La superficie assoggettabile al tributo è individuata in quella massima effettivamente utilizzabile per lo stazionamento

dei veicoli ricreativi owero delle diverse strutture amovibili utilizzate dai campeggiatori, da indicarsi da parte del gestore

del campeggio nella propria denuncia con specifico riferimento ad ogni singola piazzola.

In ogni caso, la superficie tassabile di ogni piazzola non potrà essere inferiore a 20 mq. per le piazzole adibite allo

stazionamento di camper, roulotte ed autocaravan ed a 10 mq. per Ie piazzole adibite allo stazionamento ditende.

I locali coperti, al pari di tutte le strutture fisse turistiche e di servizio e delle aree scopele operative posti all'intemo dei

campeggi sono assoggettabili al tributo sulla base della superflcie c€lpestabjle, sulla base della corrispondente tariffa.

Non sono soggette al pagamento del tributo le slrade interne di comunicazione dei campeggi, al pari delle aree scoperte

destinate al carico e scarico dei liouami dei veicoliracreativi.

Le aree ricreative poste sia all'interno che all'esterno dei campeggi, con particolare riferimento alle aree pic-nic ed alle

aree gioco attrezzale, sono a loro volta assoggettabili al tributo sulla base della superfìcie calpestabile, sulla base della

corrispondenle taritfa, con esclusione delle strade interne di comunicazione.

Articolo 9

ESCLUSIONE E RIOUZIONE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI NON CONFERIBILI

AL PUBBLICO SERVIZIO

1. Nella determinazione della superficie imponibile delle utenze non domestiche non si tiene conto di quella parte di essa,

ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, in via continuativa e nettamente prevalente,

rifiuti speciali non assimilati a quelli urbani, peracolosi o non pericolosi, allo smaltìmento dei quali sono tenuli a
prowedere a proprie spese i produttori stessi, a condizione che ne dimostrino I'avvenuto trattamento in conformità alla

normativa vigente. Sono rifiuti speciali i rifiuti della produzione, dell'agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse

settiche, ivi compresi ifanghi di depurazione, iveicoli fuori uso o irifiuti da costruzione e demolizìone. Sono altresi rifiuti

speciali i rifiuti prodotti dalle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile. Nel caso delle attività di produzione

industriale, sono di norma soggetti al tributo i locali aventi destinazioni diverse dal reparto di lavorazione e dai

magazzini. E'onere del contribuente dichiarare le supedici produttive di rilìuti speciali non assimilati. La sussistenza del

reouisito di contìnuità (dei rifìuli speciali non assimilati úodotti con riferìmento ad una data superîcie) è verificata
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Per eventuali attività non considerate nel soprastante elenco si fa riferimento a criteri di analogia in relazione alla

potenziale produttività quali - quantitativa di rifiuto.

L'esenzione di superficie di cui ai commi precedenti viene riconosciuta solo ai contribuenti che provvedano ad indicare

le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella dichiarazione originaria e/o di variazione ed a fornire idonea

documentazione comprovante I'ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il loro trattamento in conformità alle

disposizioni vigenti (a titolo di esempio contratti di smaltimento, copie formulari di trasporto dei riîuti regolarmente firmati

a destinazione, MUD e le fatture debitamente quietanzate dalla ditta incaricata del ritiro e/o smaltimento). In caso di

mancata indicazione in denuncia delle superfici produttive di rifiuti speciali, I'esenzione e/o riduzione non potrà avere

effetto fino a quando non verrà presentata la relativa indicazione nella dichiarazione. La predetta documentazione,

attestante I'awenuto smaltimento tramite soggetto abilitato, deve essere presentata entro il mese di gennaio dell'anno

successivo a quello per il quale si è richiesto il beneficio, documentando iquantitativi di rifuti prodotti nell'anno

precedente, distinti per codici.

E'facoltà del Comune, comunque, richiedère ai predetti soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per I'anno

dì riferimento o altra documentazione equivalente. Qualola si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e

quanto risultante dal MUD tali da comportare una minore riduzione spettante, si prowederà a recuperare la quota di

riduzione indebilamente a0olic€ta.

qualora sia documenlata la produzione, lungo tutto I'anno d'imposta, di rifiuti speciali non assimilati/ tossici/ nocivi,

peraodicamente ritirati e smaltiti.

Per le categorie di attività produttive di rifiuti speciali e/o pericolosi, in presenza di locali e/o aree scoperte operative nei

quali awenga una contestuale produzione di rifiuti urbani e assimilati e di rifiuti speciali e/o pericolosi, la tariffa può

essere ridotta, limitatamente alla sola parîe variabile della tariffa, di una quota pari alla percentuale di incidenza del

peso del rifiuto speciale sul totale della produzione di rifiuti generati nei locali, come stimati ai fìni della determinazione

tariffaria, sulla base di apposita documenlazione, da allegarsi alla denuncia di occupazione owero ad altra specifìca

istanza di riduzione della tariffa, da cui risulti I'effettiva produzione di rifiuti speciali.

La percentuale di riduzione di cui al predente comma non può comunque essere superiore al 50% della parie variabile

del tributo applicabile alle superfìci dei locali di produzione, in cui si generano contestualmente rifiuti assimilati e speciali

non assimilati.

Ai sensi del comma 649, secondo periodo, dell'articolo 1 della Legge 14712013, per iproduttori di rifiuti speciali non

assimilabili agli urbani non si tiene allresi conto della parte di area dei magazzini, funzionalmente ed esclusivamente

collegata all'esercizio dell'attività produttiva, occupata da matede prime e/o merci, merceologicamenle rientranti nella

categoria dei rifiuti speciali non assimilabili.

Nell'ipotesi in cui vi siano obiettive difiicoltà nel delimitare le superfici ove si formano di regola irifiuti speciali non

assimilati agli urbani, l'individuazione di quest'ultime è etfettuata in maniera forfettaria applicano all'intera superficie su

cui l'attività viene svolta le seguenti percentuali distinte per tipologia di attività economiche:

7.

Categorie di attività % di abbattimento della superficie

Ambulatora medici e dentistici, laboratori radiologici ed odontotecnici €

laboratori di analisi. Autolavaggi e depositi in cui vi sia presenza d
imballaqqi ter. iari.

10 ./.

Fabbri, lavorazione acciaio, tornitori e autodemolitori 15./"
Lavanderie a secco e tintorie non indústriali. Pelletterie,

îalegnamerìe; produzione materiale pubblicrtario, materie plastiche

e vetroresina, tipografie, stamperie, vetrerie, serigrafie, laboratori

fotografici ed eliografìci

20 o/o

Marmisti, lapidei. Autocarozzere, offìcine meccaniche per dparazione

auto, moto e macchane agricole, elettrauto, laboratori vetri e specchi,

verniciatura, distributori di carburanti. gommisti.

30 0/.

Fonderie 40./"

8. ll tributo non si applica ai locali e le aree scoperte per i qgli non sussiste I'obbligo dellordinario conferimento dei rifiuti



3.

urbani in regime di privativa comunale per efietto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria,

ambientale o di protezione civile owero di accordi internazionali riguardanti organi di Stato esteri.

9. Sono esclusi dall'applicazione della detassazione per produzione di rifiuti speciali i locali adibiti ad ufflci, servrzr. mense

e qualsiasi altro locale ove non si producono tali tipologie dirifìuti.

10.11 contribuente è tenuto a presentare, inoltre, la predetta documentazione ogni anno, entro il termine del 30 giugno

dell'anno successivo a quello di riferimento.

Articolo 9 - bis

RIOUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL SERVIZIO PUBBLICO

'1 Ai sensi dell'articolo 198, comma 2-bis, del D.Lgs. n. '152 del 03104/2006le utenze non domestiche possono conferire al
di fuori del servizio pubblico ipropri rifìuti urbani, previa dimostrazione di averli awiati tutti al recuDero medrante

4.

atlestazaone rilasciata dal soggetto che effettua I'aftività di recupero/raccolta dei rifiuti stessi
Ai sensi dell'articolo 238, comma 10, del D.Lgs. n. 15212006,le utenze non domestiche che conferiscono at di fuori del
servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli awiati al recupero mediante attestazione ritasciata
al sogge(o che etfettua I'attività di recupero degli slessi, non sono tenute al paoamento della quota variabile del
tributo A tal fine. la scelta di conferimenlo al di fuori del servizio pubblico deve essere vincolante per almeno 5 anni.
L ulente può comunque richièdere di ritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine.
Per consentire la corretta programmazione dei servizi pubblici, le ulenze non domestiche che scelgono di ricorrere al
libero mercato per il conferimento dei propri riliuti urbani devono darne comunicazione preventiva via pEc al comune
(ufiicio igiene' ufiicio tributi) e al Gestore del Servizio di raccolta e smaltimento entro e non oltre il 30 giugno di ciascun
anno, come previsto dall'articolo 30, comma 5, del D.L. 41t2121con effettì a decorrere dal l. gennaio dell,anno
successivo Lìmitatamente all'anno 2021 la comunicazione deve essere presentata entro il 3o/Og/2021 . con effelti a
decorrere dal 1 genîaio 2022.

Nella comunicazione di esercizio dell'opzione di uscita dal servizio pubblico I'utente è tenuto alla presentazione di una
comunicazione sottoscritta dal Legale Rappresentante dell'lmpresa/attività, nella quale devono essere riportatj:
Iubicazione degli immoblli di riferimento (indirizzo e dati catastali) e la loro superfìcie tassabile, il tjpo di attivrtà svotta in
via prevalente con il relativo codice ATECo, i quantitativi stimati dei rifiuti che saranno conferiti al di fuori det servizio
pubblico, da awiare a recupero, distinti per codice ÉRR (Elenco Europeo dei Rifiuti). la durata del contratto, non
inferiore a 5 anni, per la quale si lntende esercitare tale opzione, I'impegno a restituire le attrezzature pubblico in uso
quali: bidoncini, containers e passekey per I'accesso all'ecocentro, il nominativo del soggetto/i incaricato/i con i quali è
stato stipulato apposito contratto. Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione. anche nella
modalità dell'autocertificazione comprovante I'esistenza di un accordo contrattuale con il soggetto/i che effettua/no
I'attività di recupero dei rifìuti. Tale comunicazione è valida anche quale denuncia di variazione aj fini della TARt.
Per le utenze non domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro In attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al
momento della presentazione della dichiarazione dell'inizio del possesso e della detenzione dei locali, con decorrenza
dalla data di presentazione della dichìarazione.

La mancata presentazione della comunicazione di fecupero autonomo di cui al commi precedenti, è da intendersi quale
scelta dell'ulenza non domestica di avvalersi del servizjo pubblico. E'fatta salva la facoltà di avviare al ricicto al di fuori
del servizio pubblico, singole frazioni di rifuti urbani prodotti.

Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizao pubblico prima della scadenza del oeriodo
di esercizio dell'opzione di awalersi di soggetti privati, devono comunicarlo tramite pEC al Comune, fatte satve utterjori
indicazìone del comune medesimo' entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dall,anno successivo. ll
comune ha facoltà di riammettere I'utente tenendo conto dell'organizzazione del servizio e dell,impatto de a richaesta
sra in termini di modalità e tempi di svolgimento del servizio e di costi.



2.

1.

1.

2.

3.

5.

Articolo l0
RIFIUTI URBANI AWIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO

Per le utenze non domestiche, sulla sola parte variabile della tariffa, mme definita dal D.P.R. 158/1999, è applicato un

coetficiente di riduzione propoeionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri a consuntivo di aver

awiato a recupero, mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua I'attività di recupero dei rifuti stessi. Tale

riduzione è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli urbani effettivamente

recuperati, riscontrabili sulla base di attestazione rilasciata dal soggetto che effettua I'attività di recupero dei rifiuti stessi,

da presentarsi al comune entro il mese di gennaio dell'anno successivo per I'anno precedente, e la quantità di rifiuti

producibili dall'utente determinata applicando icoefficienti minimi, previsti dal comune per la specifica attività, sulla base

della tabella dì quantificazione della parte variabile, prevista per le utenze non domestiche, dal D.P.R. '158/1999. ll

rimborso non può essere superiore al 35 % della pale variabile del tributo, deducendo dall'importo complessivo del

tributo le voci di costi imputabili alla parte fissa ai sensi del D.P.R. 158/'1999, dovute per la corrispondente annualita. Nel

calcolo delle quantità recuperate, ai fini di una necessaria riduzione dei costi ordinariamente sostenuti dal comune, non si

tiene conto delle materie prime secondarie aventi discreto valore intrinseco, quali imetalli ferrosi e non ferrosi, anche se

costituiti da sfridi derivanti dalla attività di lavorazione industriale o artigianale.

Per il recupero degli imballaggi secondari e teziari e dei rifiuti elettrici, nonché per I'impossibilità di conferimento di

sostanze non pericolose, per disposizioni di legge o per ordinanze o atti amministrativi, la tariffa è ridotta nella misura del

35% della spesa sostenula, ma a condizione che sia comprovata da fatture ed in esse specificato la parte sostenuta per

tale affldamento. La documentazione deve essere Dresentata al Comune entro e non oltre la fine del mese di febbraio

dell'anno successivo.

AÉicolo ll
DETERMINAZIONE OELLA BASE IMPONIBILE

Per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano nelle categorie catastali 4,8 e C, lino alla data in

cui saranno completate le operazioni di allineamento della banca dati comunali con quella catastale, la superficie

assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpeslabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e

assimilati. Per le unità immobiliari a destinazione speciale. o facenti parte delle categorie catastali D ed E, la superficie

assoggettabile alla TARI è quella calpestabile.

E assoggettabile alla TARI l'unità immobiliare abitativa comprese le pertinenze che siano situate nella sua prossimità,

purché risultino destinate in modo durevole a servizio della stessa anche se prive di utenza. Si intendono per perîinenze

le unità immobiliari classifcate nelle categorie catastali C2 (cantine, soffitte, magazzini), CO (autorimesse, rimesse,

c.i,.1Àriel a7 ltar^ial

Successivamente all'attivazione delle indicate procedure di allineamento la superficie assoggettabile al trìbuto delle

unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel calaslo edilizio urbano. sarà pari all'80 per cento della

superficie catastale, determinata secondo icritera stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica 23 mazo 1998, n.

'138. ll comune comunìcherà ai contribuenti le nuove superficì imponibili adottando le piu idonee forme di comunicazaone

e nel rispetto dell'articolo 6 della Legge 27 luglio 2000, n.212.

Per le altre unilà immobiliari la superficie assoggettabile altributo è costituita da quella calpeslabile.

La superflcie calpestabile per i locali è determinata considerando la superficie dell'unità immobiliare al netto dei muri

interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella determinazione della predetta superflcie non si tiene conto dei locali con

altezza infeiore a 1,5 mt., dei locali tecnici quali cabine eletîriche, vani ascensori, locali contatori, ecc. Le scale interne

sono considerate solo per la proiezione orizzontale. La superlìcie dei locali tassabili è desunta dalla planimetria

catastale o da altra analoga (ed esempio planimetria sottoscritta da un tecnico abilitato iscritto all'albo professionale),

owero da misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene determinata sul perimelro interno delle stesse al

netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

La misurazìone complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a seconda che Ia frazione sia

superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato.

6.



7. Ai soli lini dell'attività di accefamento, per le unità immobiliare a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto

edilizio urbano, il Comune può considerare come superficie assoggettabile alla TARI quella pari all'80% della superficie

catastale determinata secondo icriteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. n. 138/1998.

Per l'applicazione della TARI si considerano le superfìci dichiarate o accertate ai fìni dei precedenti prelievi sui rifiuti.

Articolo l2
DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO

La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazione

tribularia.

La tariffa è commisurata tenendo conlo dei criteri determinati con il regolamento di cui al Decreto del Presidente della

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. Le tariffe sono determinate in modo da assicurare Ia copertura integrale dei costi di

inveslimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del Oecreto Legislativo

13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento prowedono a proprie spese i

relativi produttori comprovandone l'awenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Nelle more della revisione

del Regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coeffcienti relativi alla

graduazione delle tariffe il Comune può prevedere, fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione

per energia, reti e ambiente, I'adozione dei coeffcienti di cui all'allegato 1, tabelle 2,3a,3b,4a e 4b, del cilato

regolamento di cui al D.P.R. 158/1999, inferiore ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì

non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.

Le taritfe della TARI sono approvate annualmente dal Consaglio Comunale entro il termine fìssato da norme statali per

I'approvazione del bilancio di previsione, in conformità, al piano finanziario (PEF) validato dall'organo competente.

Ai sensi dell'articolo 1, comma 169, della Legge 2962006, le tariffe, anche se approvate successivamente all'inizio

dell'esercizio purché entro il termine appena indicato, hanno efietto dal primo gennaio dell'anno di riferimento, In caso di

mancata deliberazione nel termine, si applicano le tariffe deliberate per I'anno precedente.

In deroga a quanto sopra ed alle norme dell'articolo 1, comma 169. della Legge 296/2006, le tariffe del tributo possono

essere modificate, entro il termine stabililo dall'articolo '193 del D. Lgs, 26712000, ove necessario per il ripristino degli

equilibri di bilancio.

Le lariffe sono determinate avendo riguardo alle componenti di costo dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, owero devono

garantire l'integrale copertura dei costi risultanti dal piano finanziario del servizio di gestione dei rifìuti urbani, redatto dal

soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall'autorità d'ambito competente, dei costi amministrativi

dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso e gli accantonamenti per perdite dovute a quote di tributo non

versate.

Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest'ultime a loro volta suddivise in

categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti, riportate nelle tabelle allegate al presente

regolamenlo. In caso di utenze che non trovano riscontro nelle categorie di cui al D.P.R., la tariffa sarà determinata

avendo riguardo ad appropriati coeflicienti di produttività specifica determinati mediante metodi diretti od indiretti.

Le tariffe si compongono di una quota delerminata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di

gestione dei rifìuti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all'entità

dei costi di gestione (quota variabile).

Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze

domestiche e quelle non domestiche, indicando il criterio adottato.

La deliberazione deve essere inviata al Ministero dell'economia e deile finanze, Dipartimento delle finanze, secondo le

disposizioni stabilite con decreto ministeriale. ll Ministero dell'economia e delle finanze pubblica la deliberazione sul

proprio sito informatico. La deliberazione acquista efficacia con la predetta pubblicazione che deve avvenire entro il 28

ottobre dell'anno di riferimento.
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Articolo l3
ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI

Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell'articolo 33-bis del D.L. 31 dicembre 2007, n.

248, convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31.

ll contributo previsto dall'articolo 33 bis del D.l. n.24812007 ai sensi della determinazione ARERA n. 2lORlF t2O2O al

netto del tributo provinciale per I'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente è sottratto daltotale
dei costi del PEF che deve essere coperlo con il tributo comunale sui rifiuti

Articolo l4
COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Le tariffe del tributo sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei
rifiuti urbani e assimilati.

In particolare il tributo deve garantire Ia copertura di tutti icosti relativi agli investimenti per le opere ed ai retativi
ammortamenti, nonché tutti i costi d'esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all'articolo 15 del
D.Lgs. 13 gennaio 2003, n.36.

Per la determinazjone dei costi del servizio di fa riferimento a quanto previsto dalla Deljbera n.44312019 delt'Autorità
per la regolazione dell'Energia, reti e ambiente (ARERA) e dalle sue successive modilìche ed integrazioni.

Ai sensi del D P.R. 158/1999 i costi da coprire con il tributo includono anche i costi per il servjzio di spazzamento e
lavaggio delle strade e piazze pubbliche.

ll costo relativo alla gestione dei rifiuti dei locali e delle aree occupati o detenuti dal comune e quello delte tstituzioni
scolastiche di base è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sut serviza. ll
Comune prowede alla copertura integrale di tali oneri iscrivendoli in bilancio come autorizzazione di spesa.
Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rìfìuti speciali al cui smalitmento
provvedono a proprie spese irelativi produttori, comprovandone I'awenuto trattamento in conformità alla normativa
vrgente.

Nella determinazione dei costi del servizio si tiene anche conto delle risullanze dei fabbisogni standard relativi allo
specifìco servizio, ove approvate in tempo utile.

I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal piano fìnanztano di cui
all'articolo 1, comma 683 della Legge '147t2O13.

L eventuale eccedenza del gettito consuntivo del tributo rispetto a quello preventivato è riportata in decunazione nel
piano frnanziario dell'anno successivo, menlre I'eventuale differenza negativa tra il gettito consuntivo e quello preventivo
del tributo è portata ad incremenlo del piano finanziario dell'anno successivo solamenle se dovuta alla riduzione delle
superfici imponibili, owero per le quote di esclusione per gli assimilati avviati al recupero direttamente dal produttore
ovvero ad eventi imprevedibili non dipendenti da negligente gestione del servzto.

Articolo l5
PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF)

La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano fìnanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, ai sensi dell'articolo 1, comma 683 della Legge 1412013. ll piano finanzjario è redatto dal soggetto gestore del
servizio, che lo trasmette all'organo competente entro il termine previsto per l'approvazione del bilancio di prevrstone.

Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano economico finanziario, secondo quanto
previsto dal MTR dì cui alla Delibera n. 44312019 dell'Autorità per la regolazione dell'Energia, reli e ambiente (ARERA),
e dalle successive deliberazioni in materia adottate dalla predetta Autorilà e lo trasmette all'Ente te[ntonalmente
competente.

ll piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in
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5.

6.

a) una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal Legale Rappresentante, attestante la verjdicità dei

dati lrasmessi e la corrispondenza tra ivalori riportati nella modulistica con ivalori desumibili dalla documentazione

contabile di riferimento tenuta ai sensi di Legge;

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra ivalori riportati nella modulislica con ivalori desumibili dalla

documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti:

La procedura di validazione mnsiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle

informazioni necessarie alla elaborazione del piano economico finanziario (PEn e viene svolla dall'Ente terrilorialmente

competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di tezietà rispetto al Gestore.

Sulla base della normativa vigente, I'Ente territorialmente competente assume le pertinenti determinazioni e prowede a

trasmettere all'Autorità la predisposizione del piano economico finanziario (PEF) e corrispettivi del servizio integrato dei

ritiuti, o dei singoli servizi che costituiscono I'attività di gesîione, in coerenza con gliobiettivi definiti.

L'ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della

documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva. Fino all'approvazione da parte

dell'Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelle determinati dall'Enle

territorialmente competente.

Tutti gli uffici comunali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni necessarie per la

predisposizione del piano flnanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutti icosti sostenuti dall'Ente che per

natura rientrano lra i costi da considerare secondo il metodo normalizzato di cui al D.P.R. n. 158/99.

Articolo l6
ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO

Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quello non domestiche, quest'ultime a loro volta suddivise in

categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifìuti, riportate nell'allegato A al presente regolamento.

Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di

gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti (quota fissa), e da una

quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all'entità dei costi di gestione (quota variabile).

ln virtù delle norme del D.P.R. n. 158 del 27 aptile 1999, della Deliberazione ARERA n. 44312019 e successive

modificazioni ed integrazioni e degli ulteriori prowedimenti della predetta Autorità:

a) la delerminazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei

rifiuti urbani ed assimilati, anche in relazione dal Piano Economico Finanziario degli interventi relativi al servizio e

tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di

inflazione programmato e deve rispettare l'ammontare tariffario massimo deteminato nel PEF , ai sensi della

deliberazione ARERA n.44312019 e successive modifche ed integrazioni;

b) dal totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate:

7.
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- il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali, ai sensi dell'articolo 33 bis del D.L. n.24812007,

- le entrate effettivamente conseguite a seguito dell'attività di accertamento dell'attività di recupero

dell'evasione:

- le enlrate derìvanti da procedure sanzionatorie;

- le ulteriori partite approvate dall'ente terrilorialmente competente.

c) la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quelle non domestiche

vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al D.P.R. 158/1999;

d) nel piano finanziario vanno inserite le voci di costo del servizio non di competenza del gestore del servizio di

raccolta e smaltimento, come icosti amministrativi dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso;

4. E'assicurata la riduzione per la racrolta differenziate riferibile alle utenze domestiche, prevista dall'articolo 14, comma

17 del D.L.6 dicembre 2011, n.2O1, e dall'articolo 4, comma 2 del D. P.R.27 aprile 1999, n. 158, attraverso

I'abbattimento della pale variabile della tariffa complessivamente imputata a tali utenze in misura:

a) totale dei proventi derivanti dal recupero dei materiali raccolti in maniera differenziata;



b) totale del minor costo oer la riduzione del ouantitativo di rifuti conferiti in discarica.

Articolo l7
TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE

1. La quota fìssa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie dell'alloggio e dei locali che

ne costituiscono perlinenza Ie tariffe per unità di superlcie parametrite al numero degli occupanti, secondo le previsione

di cui al punto4.1, Allegato 1 del D.P.R.27 aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei famillari più numerosi.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli occupanti, secondo

le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1 del D.P.R. 27 apriie 1999, n. 158.

3. lcoeffìcienti rilevanli nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria.

4. Per il calcolo della tariffa di ogni utenza domestica si fa riferimento, oltre che alla superfcie, anche al numero dei

componenti, giusto D.P.R. 158/1 999.

5. Per le ulenze domestiche occupale da nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro residenza (residenti) ai ftni

dell'applicazìone del tributo, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare risultante dai registri anagrafici

comunali. Nel numero dei componenti devono essere altresi considerati isoggetti che, pur non avendo la residenza

nell'unità abitativa, risultano ivi dimoranti, fatta eccezione per quelli la cui permanenza nell'abitazione sia temporanea

ossia inferiore a 60 giorni. Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le modalità e nei

termini previsti dalla dichiarazione, fatta eccezione per le vaiazioni del numero dei componenti residenti le quali sono

comunicate dall'Uffcio anagrafico comunale ai fini della corretta determinazione della tariffa.

6. La verifica delle variazioni anagrafiche dei resìdenti è effettuata d'uffìcio con una cadenza non inferiore a due volte ogni

anno solare e con efietto a decorfere dal primo giorno successivo all'aggiornamento.

7. Non vengono considerati, o considerati in modo proporzionale all'effettivo periodo di assenza, al fine del calcolo della

tariffa riguardante la famiglia anagrafica ove mantengano la residenza:

- gli utenti, iscritti come residenti presso I'anagrafe del Comune, per il periodo in cui dimorino stabilmente presso strutture

per anziani, autorizzare ai sensi di legge;

- gli utentì, iscritti come residenti presso I'anagrafe del Comune, per ii periodo in cui dimorino, (penbdo non infedore ad 1

anno), all'estero o al di fuori del territorio regionale per servizio di volontariato, attività di studio universitario, attività

lavorativa, previa presentazione di adeguata documenlazione giustificativa (copia contratto di lavoro o dichiarazione del

dalore di lavoro, o certificato di iscrizione universitaria, copia del contratto di affitto registrato relativo all'abitazione

occupata). Occorre presentare denuncia di variazione entro un mese dalla cessazione dell'attività di studio o lavorol

- degente presso comunità di recupero, case di cura o di riposo, centri socio-educativi, istituti penitenzaari, per un periodo

non inferiore all'anno:

- i soggetti iscritti all'AlRE, owero i soggetti che per motivi di lavoro risiedano o abbiano la propria dimoÍa per più di sei

mesi all'anno in località ubicata fuori dal territorìo nazionale, a condizione che tale presupposto sia specificato nella

denuncia originaria, integrativa o di variazione, indicando il luogo di residenza o dimora abituale all'estero e dichiarando

espressamente di non voler cedere l'alloggio posseduto nel Comune in locazione o in comodato.

8. Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la residenza fuori dal territorio

comunale e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggetti residenti, il numero dei componenti occupanti

I'abitazione viene stabilito in base al nucleo familiare del luogo di residenza, cosi come denunciato nella dichiarazione

iniziale. ln caso di mancata indicazione nella dichiarazione. il numero deoli occupanti viene stabilito in un numero pari a

4 (ouattro) (famiglia tipo: padre, madre,2 figli) e modificandone il numero orevia esibizione dello stato dì famiolia o

autocertifìcazione.

9. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o piir nuclei familiarì il tributo è calcolato con riferìmento al

numero complessivo degli occupanti I'alloggio.

10. Ai fìni della determinazione della quota variabile della tariffa, le c€ntine. le autorimesse o glì altri simili luoghi di

deposito si considerano utenze domestiche con un solo occupante, se condotte da persone fìsiche prive di utenze

abitative nel territoio comunale. Nel caso di personet giuridiche i medesimi luoghi si considerano utenze non
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domestiche.

Articolo 18

TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superfcie imponibile le tariffe per

unità di superfìcie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolale sulla base di coefficienti di potenziale produzione Kc di

cui al punto 4.3, Allegalo 1, del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.

La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superflcie imponibile le tariffe

per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale secondo le

previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.

I coefflcienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività contestualmente all'adozione

della delibera tariffaria.

Per le utenze non domesliche, sino a che non siamo messi a punlo e resi operativi sistemi di misurazione delle quantità

di rifiuti efiettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree con diversa destinazione d'uso vengono accorpati

in classi di attività omogenee con riferimento alla qualìtà ed alla presunla quantità di rifìuti prodotti, come riporîato

nell'allegato A al presente regolamento.

Per I'individuazione della categoria di attività in cui includere I'utenza non domestica, ai fini della determinazione

dell'importo del tributo dovuto, si fa riferimento al codice ATECO dell'attività principale o di eventuali attività secondarie,

o quanlo risultante nell'atto di autorìzzazione all'esercizio di attività secondarie, o a quanto risultante dall'iscrizione alla

C.C.l.A.A. o nell'atto di autorizzazione all'esercizio di attività o da pubblici registrì o da quanto denunciato ai fini lVA. In

mancanza, o in caso di divergenza, si considera I'attività effettivamente svolta, debitamente comprovata dal soggetto

oassivo.

6. Nel caso di attività distintamente classifìcate svolte nell'ambito degli stessi locali o aree scoperte, per le quali non sia

possibile distinguere quale parte sia occupata dall'una o dall'altra, si applicheranno i parametri relativi all'attività

prevalente, quale rasulta dalle iscrizioni obbligatorie, previa verifica di oggettivi parametri quantitativi. Le attività

economiche non incluse esplicitamente nell'elenco saranno inserite nella categoria taratfaria con più similare produttività

Dotenziale di rifiuti.

7. Nel caso di più attività esercitate dal medesimo utente la tariffa del tributo applicabile è unica e basata sull'attività

prevalente, previa verifica di oggettivi parametri quantitativi, salvo il caso in cui le attavità siano esercitate in distinte unità

immobiliari. intendendosi oer tali le unità immobiliari iscritte o da iscriversi nel catasto edilizio urbano owero che le

attività non siano dipendenti I'una dall'altra ma possano essere considerate in modo autonomo. Le attività economiche

non incluse esplicilamente nell'elenco saranno inserite nella categoria tariffaria con piu similare produttività potenziale di

rifiuti.

8. Le pasticcerie e le gelaterie, inserite come da Allegato A, in categoria 22 "baî, caflè, pasticcerie" potranno essere

inserite nella categoria 20 "attività artigianali di produzione beni specifìci" qualora la superficie dell'utenza sia

determinata per almeno il 65% da laboratorio di produzione, e la ditta iscritta all'albo delle imprese artigiane tenuto

presso la Camera di Commercio.

9. La superficie delle utenze inserite nella categoria 13'negozì di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta

e altri beni durevoli', destinata esclusivamente ad esposizione, per la parte eccedente i 250 mq. , viene inserita in

categoria 6 "esposizioni, autosaloni".

10.1 garage intestati a persone giuridiche sono classilicati nella categoria "Autorimesse" a meno che non risultino

direttamente e singolarmente utilizzati quale pertinenza di una specifica abitazione.

1l.Le rìmesse aftrezzi agricoli, idepositi agricoli o altri locali per uso agricolo sono sempre considerati utenze non

domestiche, anche se posseduti o detenuti da persone fìsiche non imprenditori agricoli.

12.La la(iffa del tributo applicabile per ogni attività economica, determinata in base alla classilìcazione operata secondo i
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commi precedenti, è unica anche se le superfici che seNono per I'esercizio dell'attività stessa presentano diversa

destinazione d'uso (es. superfìcie di vendita, esposizione, deposito, ufficio, ecc.). Per i locali della medesima attività

economica ma siti in luoghi diversi si terrà conto del reale utilizzo di ogni singola unità produttiva.

Articolo 19

OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

1. L'obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia il possesso o la detenzione dei locali o delle aree soggetti al

tributo. ll tributo è dovuto per il periodo dell'anno, compulato a giomi, nel quale permane il possesso o la detenzione dei

locali o delle aree soggette al tributo.

2. L'obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina il possesso o la detenzione, a condizione che il

contribuente presenti la dichiarazione di cessata occupazione entro il 30 giugno dell'anno successivo.

3. Se la dichiarazione è presentata in ritardo si presume che I'utenza sia cessata alla data della sua presentazione, salvo

che l'utente dimostri con idonei elementi di orova la dala di effettiva cessazione.

4. La cessazione dà diritto all'abbuono o al rimborso deltributo.

5. Le variazioni intervenute nel corso dell'anno, relative in particolare alle superfici e/o alla destinazione d'uso, che

comportano un aumento del tributo producono effetto dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Nell'ipotesi in

cui le variazioni comportino invece una riduzione del tributo, il riconoscimento del minor tributo è subordinato alla

presentazione della dichiarazione entro il termine previsto. Delle variazioni del tributo si tiene conto in sede di conguaglio.

Articolo 20

MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifuti o di effettuazione dello stesso in grave violazione della

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti

organizzativi che abbiano determinalo una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno

alle persone o all'ambienle, il lributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura massima del 20% deltributo.

2. La riduzione di cui al presente comma, qualora dovuta, è applicata proporz ionalmenle alla durata della interruzione o

del mancato svolgimento del servizio, owero alla durata del disservizio.

3. ll mancato svolgimento del servizio deve essere attestato dall'azienda che gestisce il servizio di nettezza urbana,

owero deve risultare da idonee attestazioni o accertamenti esequiti dal Comune.

Articolo 2l
ZONE NON SERVITE

1. ll tributo è dovuto oer intero nelle zone in cui è effettuata la raccolla dei rifuti urbani ed assimilati. Si intendo servite tutte

le zone del territorio comunale inciuse nell'ambilo dei limite della zona servita, come definita dal vigente regolamento

comunale per la gestione del servizio dei rifiuti urbani e assimilati.

2. Per le finalità di cui al precedenle comma la distanza viene calcolata a partire dal ciglio della strada pubbli€,

escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private agliinsediamenti.

3. Fermo restando che gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori dall'area di raccolta sono tenuti

a conferire i rifiuti urbani intemi nei contenilorì o nei centri di raccolta viciniori, in tale zona il tributo è dovuto in misura

pa(i al 40 o/o se la distanza dal piir vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita supera i

1 .000 mt.

4. La riduzione prevista al comma 3 deve essere appositamente richiesta dal soggetto passivo con atto scritto e motivato e

indirizzata all'Azienda che gestisce il servizio che rilascerà certifcazione, fermo restando che I'agevolazione avrà

decorrenza dall'anno successivo a quello di presentazione della domanda suddetta.

5. La distanza di cui al presente articolo deve essere appositamente attestata dalla società che gestisce il servizio di

igiene urbana. 
ì \



AÉicolo 22

RIDUZIONI ED ESENZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE

1. Ai sensi dell'articolo 1 , comma 659 della Legge 27 dicembre 2013. n. '147, la tariffa del tributo è ridotta nelle seguenti

ipotesi:

a) Scuole materne provinciali, scuole elementari primarie e scuole secondarie di primo grado pubbliche di cui alla L.p.

n. 8/1997: riduzione del 10070;

b) Enti e Associazioni senza fìne di lucro o nel caso di manifeslazioni patrocinate, con apposito prowedimento, dal

Comune: riduzione del 100% del tributo giornaliero;

c) Enti e Associazioni senza fini di lucro che abbiano per scopo sia I'assistenza che beneficienza rivotta a cateoone

sociali bisognose: riduzione del 30%;

d) Attività economiche (non domestiche) che subiscono un rilevante danno economico in quanto situate in zone
precluse dal traflico per lo svolgimento di opere pubbliche che si protraggono per oltre 6 (sei) mesi; riduzione del
30% :

e) per locali ad uso abitazione per residenti, occupati esclusivamente da persone anziane (ultra 65enni) sole o in
coppia con un altro (ultra 65 enne) stabilite in unità immobiliare di tipo civile abitazione, economico o popolare
(N2-N3-N4'NS): riduzione del 30% purché non superino il seguente reddito annuo lordo imponibile ai fini
fiscali, comunque acceÉato:

- euro 15.000,/00 annuo (se nucleo o coppia);
- euro 12.000/00 annuo (se persona sola);

f) per i locali ad uso abitazione occupati esclusivamente da nuclei familiari con almeno tre figli ricompresr nello stato
di famiglia anagrafico al 1 gennaio dell'anno di tassazione a condizione che l'lsEE non sia superiore ad euro
15.000,00: riduzione del 30%:

g) nuclei familiari' anche non residenti, a cui appartengono soggetti diversamente abili con un jnvalidita flconosciuta
gaÎi al 1oÙak, come da attestazione risultante dai verbali delle commissioni sanitarie delle Aziende sanrtarie Locali:
riduzione del 30%

h) locali. diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo ma ncorrente:
riduzione del 20%, a condizione che:

- I'utilizzo non suoeri 183 oiorni nel corso dell,anno solare;

- le condizioni di cui soDra risullino dalla licenza o da altra autorizzazione amministrativa rilasciata dai competenti
orqanr.

La riduzione di cui sopra compete a richiesta dell'interessato e decorre dall'anno successivo a quello de a richiesta,
salvo che non sia domandata contestualmente alla dichiarazione iniziale di possesso/detenzione o di variazione
tempestivamente presentata, ner cui caso ha ra stessa decorrenza de[a dichiarazione.

i) ulteriori particolari e gravi situazioni, che potranno essere di volta in volta riconosciute con apposilo proweqrmenro
della Giunta comunare su specifica e motivata richiesta degri interessatj: riduzione der 30%:

2 Ai sensi dell'arÎicolo 1, comma 48 della Legge n. 178 del 3ot1212o2o è riconosciuta una riduzione di 2/3 det tributo ad
una sola unilà lmmobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in ltalia a titolo di proprietà
o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolati di pensione maturata in regime di
convenzlone internazionale con l'ltalia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall,ltalia.

3 ll contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro rt termine
prevtsto per la presentazione della dichiarazaone di variazione.

4. con la deliberazione di approvazione delle tariffe il comune può introdurre riduzioni ed esenzionr annuali dal
pagamento del tributo per le abitazioni occupate da nucleo familiare in relazione ad un determinato Indice Situazione
Economica Equivalente (ISEE).
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Articolo 23

RIDUZIONE PER LA RACCOLTA OIFFERENZIATA DA PARTE DELLE

UTÉNZE DOMESTICHE

Le utenze domestiche che conferiscono rifiuti ìn forma differenziata presso I'isola ecologica hanno diritto ad una riduzione

della quota variabile della taritfa calcolata sulla base della quantità di rifiuti conferiti in forma differenziata nel corso

dell'anno solare precedente.

Per la disciplina si rimanda ad apposito Regolamenlo.

Articolo 24

RIDUZIONE UTENZE OOMESTICHE CHE PRATICANO IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO

Per le utenze domestiche, condotte da persone fìsìche che vi hanno stabilito la propria residenza anagrafica, che

prowedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico della frazione organica dei

rafìuti urbani (ifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giadino) con trasformazione biologica su superîcie non

pavimentata nelle vicinanze della propria abitazione, è previsla una riduzione del 15% della tariffa del tributo (quota

fìssa e ouota variabile).

Per la disciplina alla pratica del compostaggio domestico si rimanda al "Regolamento Comunate per la pratica di

compostaggio domestico" approvato dal Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale" n.32 del

03/05/2019.

ll Consiglio Comunale, su proposta attuativa della Giunta e tenuto conto dei risultati a consuntivo ottenuti, può introdurre

ulteriori riduzioni (collettive e/o individuali), per le utenze domestiche che effettuano la raccolta differenziata.

In ognì caso I'ammontare complessivo delle riduzioni a consuntivo, non potrà essere superiore al 25% della tariffa del

tributo.

Le riduzioni di cui al presente arîicolano cessano di operare dal mese successivo a quello cui vengono meno le

condizioni difruìzione, anche in mancanza della relativa dichiarazìone.

Articolo 25

RIDUZIONE ED ESENZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE NON STABILMENTE ATTIVE

La tariffa del tributo per ilocali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibitì ad uso stagionale o ad uso non

continuativo ma ricorrente è ridotla del 20% a condizione che:

- l'ulilizzo non superi 183 giorni continuativi nel corso dell'anno solarei

- le condizioni di cui sopra risultano da licenza o da allra autorizzazione amministrativa rilasciata dai competenti organi.

La riduzione tariffaria del comma precedente compete a richiesta dell'interessato a decorrere dall'anno successivo a

quello della richiesta, salvo che non sia domandata contestualmenle alla dichiarazione di inizio possesso/detenzione o

di variazione tempestivamente presentata, nel cui caso ha la stessa decorrenza della dichiarazione. ll contribuente è

tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla sua applicazione entro il termine previsto per la

presentazione della dichiarazione di variazione. La stessa cessa comunque alla data in cui vengono meno le condizìoni

oer la sua fruizione. anche se non dichiarate.

1.

2.

3.

2.

1.

5.
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Articolo 26

INTERVENTI A FAVORE DI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI GRAVE

DtsAGto socto EcoNoMtco

1. ll Comune, nell'ambito degli interventi socio-assistenziali, accorda alle famiglie residenti che versino in condizione di

grave disagio sociale ed economico I'esonero totale o paziale del pagamento della tariffa, facendosi carico del relativo

onere.

2. I requisiti e le categorie dei soggetti che potranno usufruire degli interventi saranno stabiliti annualmente con

prowedimento dei Servizi Sociali.

3. Per ottenere il suddetto intervento del Comune, isoggetti interessati devono produrre, annualmente, specifica richiesta

ai Servizi Sociali.

4, ll soggetto interessato deve comunicare agli Ufiicio competenti comunali il venire meno delle condizioni che hanno

determinato I'intervento; ciò comporta la decadenza dell'intervento agevolativo dalla data di comunicazione o dalla data

definita nella comunicazione stessa.

5. La riduzione e I'esenzione di cui ai precedenti commi sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa

copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi di competenza dell'esercizio al quale si riferisce I'iscrizione stessa.

AÉicolo 27

CUMULO DI RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

1. Qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevolazioni, il contribuente può fruirne al massimo di due,

disapplicando quelle più sfavorevoli ove siano piir di due, e comunque le stesse non possono superarc il 60 o/o del tributo

dovuto.

AÉicolo 28

FINANZIAMENTO DELLE RIDUZIONI, ESENZIONI E AGEVOLAZIONI

1. ll costo delle riduzioni/esenzioni. detassazioni e agevolazioni previste dai precedenti articoli resta a carico degli altri

contribuenti in osservanza dell'obbligo dì copertura integrale dei costi previsto dall'articolo 1, comma 654, della Legge n.

'147 del 27 dicembre 2013.

Articolo 29

TRIBUTO GIORNALIERO

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o

senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuto il tributo giornaliero, fatta eccezione per le

occupazioni di aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in

strutture attrezzate, soggette al canone di cui all'articolo 1, comma 837. della Legge 160/2019.

2. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso

anno solare.

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superfìcie occupata, per giorno o frazione

di giorno di occupazione.

4. La tatifla giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della taritfa annuale del tributo (quota fìssa e

quota variabile) maggiorata del 100%. E'facoltà del soggetto passivo chiedere ìl pagamento della tariffa annuale del

tributo.

5. Nel caso di svolgimento dell'attività o di durata dell'occupazione superiore o pari a 183 giorni dell'anno solare è dovuta

comunque la tariffa annuale deltributo.

6. L'obbligo della dichiarazìone dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento del tributo del canone di cui all'articolo 1,

comma 816 della Legge n. 160/2019. ll pagamento del tributo awiene contestualmente al pagamento del sopracilato
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canone.

Altributo giomaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuale.

L'ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni ger I'ocupazione del suolo oubblico e ouello addetto alla

vigilanza sono tenuti a comunicare all'uffìcio tributi tutle le concessioni rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive

riscontrate.

Sono escluse dall'applicazione della tariffa del tributo giornaliera le occupazioni effettuate con cantieri, in quanto il rifiuto

prodotto è per la quasi totalità da considerarsi speciale, occupazioni necessarie per traslochi in quanto la tariffa del

tributo è già applicata all'immobile nonché ogni altra occupazione che o per la particolare tipologia (occupazione

soprassuolo e sottosuolo. fioriere, ecc.) o perché oggettivamente (banchetti per raccolta fìrme, suonatori ambulanti,

spazi utilizzati da spettacoli viaggianti per l'istallazione di attrezzature e/o giochi, ecc.) non producono o hanno una

produzione di rifiuti irrilevante.

Articolo 30

TRIBUTO PROVINCIALE

E'fatta salva I'applicazione del tributo provinciale per I'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale

di cui all'articolo 19 del Decreto Legislativo n.504 del 30 dicembre 1992.

ll tributo è commisurato alla superfìcie dei localì e delle aree assoggettabili al tributo ed è applicato nella misura

percentuale deliberata dalla Provincia/Città Metropolitana.

ll versamento del tributo di cui al presente articolo è effettuato contestualmente al pagamento della TARI, secondo le

modalità previste dal Decreto del l\,linistero dell'Economia e delle Finanze del0110712020 e dal Decreto del Ministero

defl'Economia e delle Finanze del21l1O|2O2O.

Nel caso di riscossione del tributo mediante strumenli diversi dal modello di pagamento unificato di cui all'articolo 17 del

D.Lgs. n. 24111997, owero dalla piattaforma di cui all'arlicolo 5 del codice di cui D.lgs. 8212005, il riversamento del

tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale alla competente Provincia/Città

Metropolitana è effettuato secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Economia del01l07l202O.

Articolo 3l
RrscosstoNE

ln deroga all'articolo 52 del D.Lgs. 44611997, il versamento del tributo è effettuato mediante modello di pagamento

unificato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 O.Lgs.2411'1997, (modeilo F24), owero attraverso la piattaforma di

cui all'articolo 5 del codice di cui al Decreto Legislativo 70lO3l2OO5, n. 82 (PagoPA) e le altre modalità di pagamento

otferte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali (RlD. MAV, POS, ecc).

ll Comune prowede all'invio ai contribuenti di un apposito awiso di pagamento, con annessi i modelli di pagamento

precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli acc€rtamenti notifìcati, conlenente I'importo dovuto per la

tassa sui rifìuti ed il tributo provinciale, I'ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applic€to il tribulo, la

destinazione d'uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l'importo di ogni singola rata e le scadenze. L'avviso di

pagamento deve contenere altresi tutti gli elementi previsti dall'articolo 7 della L.212|2OOO, nonché tutte le indacazioni

contenute nella delibera ARERA n. 44412019, a parîire dall'entrata in vigore delle disposizioni in essa contenute. ln

particolare, è previsto I'invio di un documento di riscossione in formato cartaceo, fatta salva la scelta dell'utente di

ricevere il documento medesimo in formato elettronico. A tal fine I'avviso di pagamento contiene specifiche indicazioni

che consentano agli utenti di optare per la sua ricezione in formato elettronico, con la relativa procedura di attivazione.

Gli importi annuali dovuti sono riscossi di norma in quattro rate alle scadenze indicate nell'awiso di pagamento, salva

diversa determinazione della Giunta Comunale. E' ammesso il pagamento in unica soluzione. Eventuali conguagli di

tributo possono essere riscossi anche in unica soluzione. L'importo complessivo del tributo annuo dovulo da versare è

arrotondato all'euro superiore o inferìore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/parì a 49 centesimi, in

base a ouanto orevisto dal comma 166, art. 1 della L.296/2006.

ll contribuente non è tenuto al versamento del tributo lgralora l'importo annuale dovuto. è inferiore ad € 12.00.

2.



5.

6.

analogamente non si procede al rìmborso per somme inferiori al predetto importo.

Le modifrche inerenti alle caratteristiche dell'utenza che comportino variazioni in corso dell'anno del tributo, potranno

essere conteggiate nel tributo relativo all'anno successivo anche mediante conguaglio compensativo.

ll pagamento della tassa non versata alle scadenze è sollecitato dal Comune mediante apposito sollecito di versamento

per paziale od omesso versamento alla scadenza notificato al conlribuente tramite raccomandata con ricevuta di

ritorno con addebito delle spese di notifica dell'atto. In tale atto il contribuente viene invitalo a pagate I'intero importo

dovulo entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del sollecito, con I'awertenza che in mancanza si procederà, sulla base

delle normative consentite dalle leggi vigenti, alla riscossione dell'importo sollecitato con addebito delle relalive spese

procedurali e contestuale irrogazione della sanzione.

ll tributo è accertato in base alle vigenti disposizioni di legge di cui all'articolo 14 D.L.20112011 e articolo 1, comma 161

e successivi del D.Lgs.296/2006. ll tributo oggetto di accertamento deve essere versato entro 60 giorni dalla notifica del

relativo atto con le modalità di pagamento indicate nell'atto. Gli atti di accertamento TARI divenuti definitivi valgono

come dichiarazione per le annualità successive all'intervenuta delinitività, consentendo I'ordinaria liquidazione del

relativo tributo.

In caso di mancato o paziale pagamento a seguito della nolifìca di awiso di accertamento la riscossione degli importi

ancora dovuti viene effettuata dal Comune mediante ruolo affdato, nel rispetto della normativa vigente, all'agente per

la riscossione, secondo la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come modificata dal D.Lgs. 26

febbraio 1999, n.46 e successivi ove applicabile per legge alle enlrate dei Comuni oppure mediante esecuzione

lorzala, da promuoversi a seguito della notifica di ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. 639/1910 ed awalendosi degli

strumenti previsti dal Titolo ll D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili.

8.

7.

3.

Articolo 32

OICHIARAZIONE TARI

'1. ll verificarsi del presupposto per l'assoggettamento al tributo determina l'obbligo per il soggetto passivo di presentare

apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree soggette. Tale obbligo è

esteso anche alle richieste per l'ottenimento delle riduzioni ed esenzioni nonché alla loro cessazione.

Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli

occupanti/detentori o possessori.

Non comporta obbligo dì presentazione della dichiarazione di variazione la modifica del numero dei componenti il

nucleo familiare se sitratta di soggetti residenti.

I soggetti obbligati prowedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli appositamente predisposti

dallo stesso, entro il 30 giugno dell'anno successivo alla data di inizio dell'occupazione, della detenzione o del

possesso dei locali o delle aree assoggettabili al tributo. La dichiarazione, debitamente sottoscritta dal soggetto

dichiarante, può essere consegnata direttamente o a mezzo posta con raccomandata a/r. allegando fotocopia del

documento d'identilà, o posta elettronica certificata (PEC). La denuncia si intende consegnala all'atto del ricevimento da

parte del Comune, nel caso di consegna diretta. alla data di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio

postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo PEC.

Ai fini dell'applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempreché non si verifichino

modifìcazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In questo ullimo caso il contribuente

è obbligalo a presentare apposita dichiarazione di variazione entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo a

quello nel quale si sono verificate le modificazioni.

La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere iseguenti elementi:

UTENZE DOMESTICHE

generalità dell'occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza, indirizzo di posta elettronica e n. telefonico;

generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della qualifica;

dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell'interno ove esistente, superfìcie

calpestabile (solo per i locali e le aree non soggene al criterio della superficie catastale) e destinazione d'uso dei singolì
?n

6.
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localt;

d) numero degli occupanti ilocali,

e) generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;

0 data in cui ha avulo inizio I'occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in cui è intervenuta la varjazione,

g) la sussistenza o ilvenir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.

h) planimetria cataslale, se non presentata al N.C.E.U.

UTENZE NON DOIVIESTICHE

a) denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o islituzionale della persona giuridica,

sede principale o legale, codìce fiscale e partita lVA, codice ATECO dell'attivilà prevalente, PEC;

b) generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica e numero telefonicoì

c) persone fisiche che hanno la rappresenlanza e I'amministrazione della Societàl

d) dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell'interno ove esìstente, superfcie calpestabile

(solo per ilocali e le aree non soggette al criterio della superficie catastale) e destinazione d'uso dei singoli locali ed

aree denunciati e loro partizioni interne;

e) indicazione dell'eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali non assimilati agli urbani

f) data di inizio dell'occupazione/detenzione, possesso o di variazione degli elementi denunciali;

g) la sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.

7. In caso di mancata oresenlazione della dichiarazione entro itermini, il tributo non è dovuto Der le annualità successive

se il contribuente dimoslra di non aver continuato I'occupazione/detenzione o il possesso dei locali e delle aree, owero

se iltributo è stato assollo dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero d'uffcio.

8. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno prowedere alla

presentazione della dichiarazione di cessazione enlro un anno del decesso o entro il termane del 30 giugno dell'anno

successivo se più favorevole.

L E'd'obblioo, per i non residenti nel territorio di Mascali, comunicare il cambio della propria residenza al fine di

non incorrere nel mancato recapito della bolletta. Gli eventuali ulteriori costi per il mancato recapito della

bollettazione e/o di awiso di sollecito o accertamento per mancato pagamento saranno a totale carico

dell'intestata rio della bolletta TARI.

Articolo 33

RIMBORSI E COMPENSAZIONE

1. ll soggetto passivo deve richiedere il rimborso dellè somme versate e non dovute, entro il termine di 5 anni dalla data

del pagamento owero dal giomo in cui è stato defìnitivamente accertato il diritto alla restituzione.

2. ll Comune prowederà al rimborso entro 180 giorni dalla data di presentazìone dellarichiesta.

3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura indicala nel regolamento comunale delle

entrate, secondo il criterio dettato dall'articolo 1, comma '165 della L. 29612006, con decorrenza dalla data dell'eseguito

versamento.

4. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori ai lirniti minimi di versamento spontaneo

fissati nel presente regolamento.

5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell'utenza, che comportino variazioni in corso d'anno del tributo, potranno

essere conteggiate neltributo relativo all'anno successivo anche mediante conguaglio compensativo.

6. La compensazione awiene secondo le modalità previste nel regolamento delle Entrate tributarie.

AÉicolo 34

FUNZIONARIO RESPONSABILE

'1. A norma dell'articolo '1, comma 692 della Le99e 14712O132i1Comune designa il Funzionario Responsabile del tributo a



cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i

prowedimenti afferenti a tali attività (compreso i rimborsi), nonché la rappresenlanza in giudizio per le controversie

relative al tributo stesso, ove consentito dalle vigenti disposizioni di Legge.

Articolo 35

VERIFICHE ED ACCERTAMENTI

1. ll Comune svoige le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nelle dichiarazaona presentale dai soggetti passivi e

le attività di controllo per Ia corretta applicazione del tributo. A tal fìne può:

a) inviare al contribuente questionaí, da restituire debitamente compilati entro iltermine di 60 giorni dalla notifica;

b) utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati presentati per altri fini.

owero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servìzi pubblici, dati e nolizie rilevanti nei confronti dei singoli

contribuenti, in esenzione di spese e diritti,

c) accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente aulorizzato dal rappresentante

legale dell'ente e/o Capo Area Economico Finanziaria, dando preawiso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limiti e

nei casi previsti dalla legge. In caso di mancata collaborazione del contribuente od allro impedimento alla diretta

rilevazione I'ente procede all'accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile.

Per le operazioni di cui sopra, il Comune ha facoltà diawalersi:

- degli accertatori di cui all'articolo 1 , commi 179-182 della L. 296/2006, ove nominati;

- dei proprio personale dipendente;

- di soggetti privati o pubblici di provata afiidabilità e competenza, con il quale può stipulare apposite convenzioni. Per

accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essefe appositamente autorìzzato ed esibire apposito documento

di riconoscimento;

d) ulilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall'Agenzia delle Entrate o da altre amministrazioni pubbliche, enti

pubblici owero soggetti gestori di servizi pubblici

2. per le finalità del presente articolo, tutti oli uffici comunali sono obblioati a trasmette all'ufficio tributi, nel

rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, p€riodicamente copia o elenchi

anche con modaliG informatiche e telematiche:

- delle concessioni per I'occupazione di spazi ed aree pubbliche;

- delle comunicazioni di fine Iavori ricevute:

- dei prowedimenti di abitabilitlagibilità rilasciati per l'uso dei locali ed aree;

- dei orowedimenti felativi all'esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itinefanti;

- di ogni vafiazione anagrafica relatìva alla nascita, decesso, vafiazione di fesidenza e domicilio della popolazione

residente.

3. Nei casi in cui dalle veriliche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri operati in base ai

Dfecedenli commi, venga riscontfata la mancanza, l'insufficienza o la tafdività del vefsamento owero I'infedeltà,

l,incompletezza o Iomtsstone della dichìarazione orìginaria o di variazione, il comune prowederà aila notifca di

aooosito avviso dr accenamento motivato in rettifica o d'ufficio, a norma dell'articolo '1' commi 161 e 162 della L'

296/2006, comprensivo del tfibuto o del maggiore lributo dovuto, oltre che degli interessi e delle sanzioni e delle spese

L'awìso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile deltributo.

4. Glì accertamenti divenuti definitivi, perché non impugnati nei termini o a seguito di sentenza passata in giudicato'

tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive all'intervenuta defìnitivìtà.

AÉicolo 36

SANZIONI EO INTERESSI

1, In caso di omesso, insufficiente o tafdivo versamento della TARI fisultante dalla dichiarazione alle prescfitte scldenze

viene trrogata ta sanztone prevista dall'articolo 13 del D. Legislativo n.471 e successive modifiche ed integrazioni Per

|apredettaSanzionenonèammessa|adefinizioneaisengoe||'articololT'comma3deIDecretoLegis|ativo47211997.
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4.

2.

5.

6.

1.

In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal '100% al 200% del tributo non versato,

con un minimo di € 50,00.

In caso dì infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50% al 100% del tributo non versato, con un minimo di €

50.00.

In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario entro ìl termine di 60 giorni dalla notifica dello stesso,

sì aDolica la sanzione da € 150 a €500.

Le sanzioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 sono ridotte di un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso,

interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi.

Sulle somme dovute a titolo di tariffa si applic€no gli interessi nella misura prevista dal vigente regolamento comunale

delle entrate, secondo le modalità ivi stabilite. Detti interessi sono calcolali dalla data di esigibilità deltrabuto.

Articolo 37

VERIFICHE ED ACCERTAMENTI

Nei casi in cui dalla verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai controlli operati venga riscontrata la

mancanza, I'insuffìcienza o la tardività del versamento owero I'infedeltà, I'incompletezza o l'omissione della

dichiarazione originaria o di variazione. il Comune prowederà alla notifìca di apposito avviso di accertamento in rettifica

o d'ufficio, a norma dell'articolo l, commi 161 e 162 della Legge 296i2006 e dell'artìcolo 1, comma 792 e seguenti della

Legge'160/2019.

L'awiso di accertamento specifìca le ragioni deil'atto e indica distintamente le somme dovute per tributo, tnbuto

provinciale, sanzioni, interessi e spese di notifica e/o spedizione, da versare in unica rata entro il termine di

presentazione del ricorso. e contiene l'intimazione che, in caso di inadempimento si procederà alla riscossione coattiva

(ingiunzione liscale) con aggravio degli oneri della riscossione e degli ulteriori interessi di mora, senza preventiva

notifica della cartella o dell'ingiunzione di pagamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 792 della Legge n. 160/2019.

Awerso I'awiso e la cartella di pagamento ordinaria, I'awiso di accertamento, il prowedimento che irroga le sanzioni, ii

rifiuto espresso o tacito alla restituzione del tributo, delle sanzioni e degli interessi o accessori non dovuti, diniego o

revoca di agevolazioni o rigetto di domanda di definizione agevolata di rapporti tributari, il contribuente può proporre

ricorso alla Commissione tribularaa competente. ll relalivo contenzioso è disciplinalo dalle disposizioni contenute nel

D.Lgs.546i 1992.

Gli accertamenti divenuti esecutivi valgono come dichiarazione per le annualità successive all'intervenula definitività.

2.

AÉicolo 38

TRAITAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. ldati acquisiti al fine dell'applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del Regolamento (UE) n.2016/679 (GDPR) e del

Decreto Legislativo n. 196/2003.

Articolo 39

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

'1. Le norme del presente Regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione regolamentare con esse in

contrasto.

ll presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1" gennaio 2021.

ll presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e comunitaria.

I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fattj al testo vigenti delle norme

stessi.

b. ll Comune continuerà le attività di accertamento, riscossione e rimborso delle pregresse annualilà della TARI, quale

componente dell'lmposta Unica Comunale (lUC), come previsto dall'articolo 1, commi 667 e 668 della Legge n.

14712013 enlJo i termini decadenziali o prescrizionali. t i

2.
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6. Per quanlo non espressamenle previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di Legge vigenti relative

alla disciplina della tassa rifiuti (TARI), nonché alle altre norme legislative e regolamenti vigenti applicabili.

1^



AIIE€AI9.A

@

UIEME-DA!úESUCHE: la tariffa è stabilita in base al numero dei componenti del nucleo familiare ed in base alla

suDerficie dell'immobile.

Nucleo familiare

l componente

2 componenla

3 componenti

4 componenti

5 componenti

6 o più componenti

IIIEMEMIII9gMEÈIICHE :

CATEGORIE Dl ATTIVITA' con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti (DPR 158/99)

1 - Musei, biblioteche, scuole (ballo, guida), associazioni, luoghi di culto

2 - Cinematografi e teatri

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 - Campeggi, distributori di carburanti, impianti sportivi

5 - Stabilimenti balneari

6 - Esoosizione, autosaloni

7 - Alberghi con ristorante

8 - Alberohi senza rislorante

I - Carceri. Case di cura e di riposo, caserme

10 Ospedali

11 Uffci, agenzie

12 Banche ed istituti di credito, studi Drofessionali

'13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

1 4 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

15 Negozi particolari: filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

16 Banchi di mercato beni durevoli

'17 Attività artigianali tipo botteghe (barbiere, estetista,parrucchiere)

18 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista)

19 Carrozzeria. autofìcina. elettraulo

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni speciticì

2>



22 Rbtorar i, ùa[o.ie, osterie, É:z€ri€, pub

23 M€n8€, biÍ€rb, hamturghede

2.1 Bar, cm, pasticcerb

25 Supem€rcato, pane o pasta, maosll€ria, selumi e formaggi, gen€ri alimenlari

26 Plurilicsnze alimsntari e/o misté

27 Ortoftitta, p€sdîerie, fiod e piantg, pizza al taglb

28 lp€mercati di generi misli

29 Bandri di mercab gen€rs alirnentari

30 Discdeche, nlght dub

26


